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Primo piano Viabilità e trasporti

Viabilità a rischio og-
gi pomeriggio in città
per la “Parada par
Tücc”, progetto so-
ciale basato sulla
creatività come stru-
mento di aggregazio-
ne e che culmina con
una sfilata per le vie
del capoluogo.

La partenza del cor-
teo è fissata per le
16.30 da piazza Cavour.
In concomitanza con
il passaggio della ma-
nifestazione, sarà vie-
tato il transito dei
veicoli lungo il se-
guente percorso, che
in parte si svolge nella
zona a traffico limita-
to: piazza Perretta,
via Boldoni, via Lui-
ni, piazza San Fedele,
via Odescalchi, via
Giovio, via Cesare
Cantù, piazza Vitto-
ria, via Milano, via
XX Settembre, via
Mentana, via Batti-
sti, via Sauro, via Vit-
torio Emanuele II,
piazza Duomo e di
nuovo piazza Cavour,
dove la kermesse si
concluderà.

Modifiche sono pre-
viste per il servizio dei
bus di Asf, in partico-
lare in via Milano
Bassa, piazza Vittoria
e via Sauro che non sa-
ranno percorribili tra
le 16.30 e le 19 circa.

Disagi al traffico

Oggi in città
la “Parada
par Tücc”

Mobilità «Como ha dimenticato le vie d’acqua»
Convegno del Circolo Willy Brandt sui trasporti in Lombardia

Trasporti: Como deve cer-
care di non essere periferia,
di non subìre i piani e i pro-
getti degli altri. È l’invito
arrivato dai relatori di un
incontro sul piano della
mobilità a Milano e gli ef-
fetti su Como e provincia,
organizzato ieri dal Circolo
Willy Brandt. Un appunta-
mento che trova le radici
nella volontà dell’associa -
zione di «fungere da pungo-
lo nei confronti degli am-
ministratori comaschi»,
come ha spiegato il presi-
dente Giuseppe Doria.

E di pungoli ne sono arri-
vati diversi dai due relatori
non politici, Massimo No-
vati, docente al Politecnico
di Milano, e Roberto Bi-
scardini. Questi è sì Presi-
dente della Commissione

urbanistica a Palazzo Mari-
no, ma è anche e soprattut-
to studioso di sistemi di tra-
sporto e paladino dei milio-
ni di pendolari lombardi
che vanno considerati, ha
spiegato, «le vere vittime
del sistema» visto che «su 16
milioni di spostamenti quo-
tidiani in Lombardia,
600mila sono in treno, ma il
resto in auto».

Il modello di trasporto
lombardo guarda troppo al-
l’auto privata e troppo poco
a treno, autobus o a sistemi
innovativi quali il car-sha-
ring e il car-pooling. O al-
l’acqua. E qui è spuntato lo
stimolo – o provocazione –
da parte di Biscardini e No-
vati nei confronti di Como.

«Una volta il vostro lago
era collegato all’Adriatico

attraverso il sistema Ad-
da-navigli-Po: e oggi?», ha
chiesto il presidente della
Commissione urbanistica
milanese. «Milano punta
anche sulla navigabilità
per una mobilità sostenibi-
le: e Como?», ha rilanciato il
docente del Politecnico, ri-

ferendosi alla recente ria-
pertura della Darsena a Mi-
lano, otto chilometri di ca-
nale navigabile che rimet-
tono in gioco ben 140 chilo-
metri di navigli tra Milano,
l’Adda e il Verbano.

La politica comasca era
rappresentata da Mirko Ba-

ruffini, che a Villa Saporiti
ha la delega per i trasporti, e
Andrée Cesareo, presidente
della Commissione urbani-
stica di Como.

Baruffini ha detto che bi-
sogna «concentrare l’atten -
zione sul tessuto transfron-
taliero e sull’asse
Nord-Sud. Andrée Cesareo
ha fatto notare come «Co-
mo negli ultimi anni abbia
soprattutto subìto. E per
fortuna ci sono gli svizzeri
con Alp Transit». Il riferi-
mento è alla quasi assoluta
mancanza di investimenti
da parte italiana sull’ade -
guamento dell’asse ferro-
viario Milano-Como-Sviz-
zera: «Quattro milioni di
euro di fronte ai miliardi
necessari».

Franco Cavalleri

Auto in viale Giulio Cesare in marcia verso l’imbocco di via Leoni, uno dei punti giudicato critico Le “z e b re ” subito dopo la nuova rotatoria: chi arriva in auto rischia di vedere all’ultimo momento chi attraversa

Roberta Marzorati
«Mi sembra che le
cose funzionino.
Il dislivello dei dossi
non è tale da creare
problemi ai veicoli. Ma
sul lato del Carrefour,
le strisce sono state
tracciate dopo
una curva e chi arriva
in auto potrebbe
accorgersi solo
all’ultimo momento dei
pedoni sulla strada»

Viale Giulio Cesare, cantiere finalmente concluso
Critiche sui passaggi pedonali e su via Morazzone
Lavatelli: «Inutile l’imbuto di via Leoni». Oggi primo test con il traffico del sabato

~
Claudio
Casartelli
Si sarebbe
potuto andare
incontro anche
a chi lavora
prevedendo
spazi per la
sosta veloce

Con l’arrivo delle strisce bianche tracciate la
scorsa notte sull’asfalto, si è finalmente chiu-
so il cantiere di viale Giulio Cesare a Como. Un
intervento avviato lo scorso ottobre, poi inter-
rotto in attesa di un clima più caldo per pro-
cedere con l’asfaltatura in orario notturno,
operazione che è stata effettuata una settima-
na fa. Quindi, la scorsa notte, la posa della se-
gnaletica: mancavano infatti le strisce pedo-
nali tanto che da alcuni giorni le persone erano
costrette ad attraversare facendo lo slalom tra
le auto in transito.

Dopo 8 mesi, dunque, la viabilità della zona
ha cambiato volto. Tra le novità sostanziali, in
primis spicca l’obbligo di dare la precedenza ai
veicoli circolanti nell’anello della rotatoria.
In vigore anche il limite di velocità di 30 km/h
nei tratti di viale Giulio Cesare compresi fra
via Manara e le vie Mentana-Magenta e nel
tratto di via Leoni compreso fra viale Giulio
Cesare e via Anzani.

Terminato il cantiere non si esauriscono pe-
rò le polemiche. Il primo a intervenire è il pre-
sidente di Acus, Associazione utenti della stra-
da, l’avvocato Mario Lavatelli.

«Continuo a sostenere che si poteva realiz-
zare un progetto più utile per la sicurezza della
zona – dice il legale – L’imbuto creato in via
Leoni a mio avviso non ha ragion d’essere,
inoltre si poteva prevedere qualche parcheggio
in più e si doveva pensare anche all’uscita di
via Morazzone che invece resta pericolosa co-

me prima. Nelle prossime settimane sarà pos-
sibile valutare l’impatto complessivo, ma per
me resta un intervento parziale».

Perplesso anche Claudio Casartelli. «Il primo
vero test sarà con il traffico del sabato pome-
riggio - afferma il presidente di Confesercenti
- A questo punto ci auguriamo che tutto fun-
zioni dato che indietro non si può tornare. Io
resto comunque perplesso. Con la nuova rota-
toria e i passaggi pedonali subito a ridosso di

essa temo che il flusso delle auto subirà un no-
tevole rallentamento».

Ma non solo. «In questi mesi - aggiunge Ca-
sartelli - i negozianti della zona mi hanno con-
fermato un calo di clienti. Si sarebbe potuto
andare incontro anche alle necessità di chi la-
vora prevedendo qualche spazio per la sosta ve-
loce. Il cantiere, infine, è stato oggettivamen-
te lungo. Bisogna ringraziare il cielo che nes-
suno, nella fase di pausa, si sia fatto male».

È invece positivo il giudizio di Roberta Mar-
zorati, consigliere comunale della lista “Per
Como” che in passato aveva sollevato diverse
critiche al progetto del Comune, in particolare
per quanto riguarda i dossi e l’accesso in via
Leoni.

«Stamattina (ieri, ndr) mi sono fermata a os-
servare il traffico per mezz’ora e devo dire che
mi è sembrato che le cose funzionassero abba-
stanza bene - dice Marzorati - Per fortuna i di-
slivello dei dossi non è tale da creare problemi
ai veicoli. Anche per quanto riguarda l’accesso
in via Leoni, mi sembra che il traffico scorra
bene, senza ingorghi».

L’unico punto critico, aggiunge l’esponente
della lista “Per Como”, potrebbe essere rappre-
sentato «dall’attraversamento pedonale sul
lato del Carrefour, subito dopo la rotonda» per-
ché «le strisce sono state tracciate dopo una
curva e chi arriva in auto potrebbe accorgersi
solo all’ultimo momento della presenza di pe-
doni sulla strada».

Anche sull’asfalto è stato segnalato il limite dei 30 km all’ora

I relatori del convegno “La megalopoli padana” ieri pomeriggio al circolo Willy Brandt


